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FORMAZIONE 
 
 

La formazione di tutto il personale scolastico, relativamente all’inserimento dell’alunno che è stato 
adottato, è un aspetto imprescindibile per garantire il successo formativo di questi alunni. È bene che 
tutte le componenti scolastiche – nel rispetto delle reciproche competenze – abbiano una conoscenza 
di base delle peculiarità dell’adozione e delle attenzioni specifiche da riservare agli studenti che sono 
stati adottati e alle loro famiglie. A questo scopo gli Uffici Scolastici Regionali potranno attivare 
interventi di formazione mirati, in sinergia con i Servizi socio-sanitari territoriali, le Università, la 
CAI e gli altri soggetti che si occupano di adozione sul territorio. Le Istituzioni scolastiche, anche 
collegate in rete, potranno a loro volta promuovere percorsi di formazione finalizzati allo sviluppo di 
competenze specifiche di carattere organizzativo, educativo e didattico del personale scolastico.  

Saranno prioritariamente destinatari della formazione i docenti referenti per l’adozione, chiamati 
a svolgere una fondamentale e delicata funzione di raccordo tra i diversi soggetti che seguono bambini 
e ragazzi nel periodo del post-adozione e di supporto ai colleghi che accolgono alunni che sono stati 
adottati nelle loro classi. 

 
4.1. Metodi e contenuti 
La delicatezza e la multidimensionalità della fase post-adottiva, all’interno della quale il benessere 

scolastico rappresenta un fattore di primaria importanza, rende opportuna una formazione ad ampio 
raggio che non si limiti all’aspetto didattico-educativo, ma comprenda anche quello psico-sociale1, e 
sia condotta da esperti con una competenza specifica sulle tematiche adottive. Oltre che fornire 
strumenti teorico-pratici per agevolare l’inserimento scolastico degli alunni che sono stati adottati, 
finalità della formazione sarà quella di accrescere i livelli di consapevolezza dei docenti, affinché 
possano utilizzare le proprie competenze e sensibilità per individuare di volta in volta le soluzioni più 
adeguate al contesto. Soprattutto - ma non solo - agli insegnanti che accolgono alunni con una storia 
di adozione nelle loro classi sarà opportuno proporre occasioni formative che si configurino come 
spazi di riflessione e supporto, utilizzando una metodologia attiva che stimoli il confronto e la 
condivisione (progettazione in sottogruppi, discussione di casi, prassi di supervisione ecc.).  

A titolo meramente esemplificativo, si elencano di seguito le possibili tematiche a cui far 
riferimento per costruire percorsi formativi flessibili e calibrati sui bisogni dei docenti e degli alunni 
con un vissuto di adozione: 

1. La cornice contestuale di riferimento. L’adozione nazionale e internazionale in Italia oggi: 
dati quantitativi, l’iter adottivo, le caratteristiche dei bambini e dei ragazzi che sono adottati. 

2. La complessità del fenomeno adottivo. Le storie pregresse dei bambini e dei ragazzi che 
sono adottati, la fase dell’adozione, la costruzione delle relazioni nella famiglia adottiva, le criticità 
dell’adolescenza adottiva. 

3. Il post-adozione. I ruoli e i compiti dei diversi soggetti istituzionali, le collaborazioni 
attivabili per sostenere il benessere scolastico degli studenti adottati in un’ottica di rete. 

4. Bambini e ragazzi che sono stati adottati nati all’estero e la scuola. I sistemi scolastici e 
gli stili educativi nei Paesi di provenienza dei bambini adottati internazionalmente. Il significato del 
passaggio da Lingua 1 a Lingua 2. 

5. L’accoglienza nella scuola italiana. L’avvio e il mantenimento della relazione scuola-
famiglia, gli aspetti normativi e burocratici con particolare attenzione al tema della tutela della 
privacy, la questione critica della scelta della classe, i tempi e i modi del primo inserimento a scuola. 

6. Possibili difficoltà. Gli effetti di traumi e perdite sullo sviluppo emotivo e 
sull’apprendimento. Come riconoscere i bisogni impliciti ed espliciti dei bambini e dei ragazzi che 
sono stati adottati e saper leggere eventuali segnali di disagio. Difficoltà che possono presentarsi nei 
passaggi attraverso i diversi gradi di scuola, da quella dell’infanzia alla secondaria di 2° grado. 
Problemi connessi al passaggio da Lingua 1 a Lingua 2. 

7. L’alunno che è stato adottato nella classe. Come creare ambienti di apprendimento per 

 
1 E’ importante che la formazione valorizzi la comunicazione con i genitori e la loro partecipazione. 



sviluppare capacità collaborative, autostima, percezione di autoefficacia. 
8. Strategie educative e didattiche. Percorsi e strumenti didattici e normativi per promuovere 

e facilitare l’inserimento scolastico, far fronte a eventuali difficoltà di apprendimento e/o problemi di 
comportamento e relazione nei diversi gradi di scuola. 

9. Parlare a scuola di famiglia, di adozione, della propria storia personale. Come farlo 
rispettando i bisogni e la sensibilità dei bambini e dei ragazzi che sono adottati. 

10. La differenza etnica. Come valorizzare le diversità etniche e culturali e intervenire per evitare 
micro e macro aggressioni nelle classi in cui sono inseriti bambini e dei ragazzi che sono stati adottati 
e che sono fenotipicamente differenti con particolare attenzione alle vulnerabilità intersezionali.  

 
La formazione del personale scolastico potrà avvalersi anche delle modalità rese disponibili dalle 

nuove tecnologie e dalla rete. Si segnala inoltre che, come già esplicitato, il Ministero predisporrà 
una specifica sezione all’interno del proprio sito Internet per la segnalazione e divulgazione di 
contributi scientifici e metodologico-didattici sul tema e per la condivisione delle buone prassi 
didattico-educative realizzate dalla CAI e dalle scuole. 

 

 


